
Su il sipario 
sulla Coppa 
Alessia Polita 
è la madrina 
Presentate le final eight 
di marzo a Jesi e Fabriano 

L'EVENTO 
ROMA È strata presentata a Ro­
ma la presentazione della LNP 
Coppa Italia 2018 Old Wild We­
st, che si svolgerà dal 2 al 4 mar­
zo prossimi nelle Marche, a Jesi 
e Fabriano. Ad introdurre la 

conferenza Alessandro Vocalel-
li, direttore del Corriere dello 
Sport, Pietro Basciano, presi­
dente di Lega Nazionale Pallaca­
nestro e Maurizio Bertea, segre­
tario generale FIP. 

Pietro Basciano ha parlato 
della scelta marchigiana: «Jesi 
ha fatto una proposta intelligen­
te, quando abbiamo deciso di as­
segnare tramite bando l'orga­
nizzazione della Coppa Italia. Ci 
darà la possibilità di dimostrare 
che un club può organizzare un 
evento al meglio, abbiamo dei 
ragazzi giovani che sanno fare 
pallacanestro, bravi stranieri e 
ottimi allenatori. La Coppa Ita­
lia sarà inoltre l'occasione per ri­
cordare la figura di Pier France­
sco Betti, dirigente scomparso 

recentemente, con un riconosci­
mento ai migliori dirigenti». 

Maurizio Bertea ha ringra­
ziato la Lega, l'Aurora Basket Je­
si «...E tutti coloro che continua­
no ad investire nella pallacane­
stro. Mi piace ricordare il loro 
impegno per fare sistema all'in­
terno del movimento». 

A rappresentare Jesi, Fabria­
no e le Marche, territorio che 
ospiterà l'evento Altero Lardi-
nelli, au dell'Aurora Jesi, la pilo­
ta jesina Alessia Polita, madrina 
della Coppa Italia, Ezio Giancar­
lo consigliere della Regione 
Marche, Ugo Coltorti, assessore 
allo Sport del Comune di Jesi. 
Lardinelli ha ricordato che «Jesi 
è una città che ha forgiato tanti 
campioni nella scherma, nel cal­
cio, nel motociclismo. Invito tut­

ti a venire a Jesi e nelle Marche, 
in un ambiente accogliente che 
troppo poco si conosce fuori. Ve­
nite a trovarci ed a scoprirci». 
Alessia Polita sarà la madrina 
della manifestazione: «Amo 
molto Jesi e le Marche - ha detto 
Alessia - e per me è un orgoglio 
avere questo ruolo in un evento 
di tale prestigio. Serve tempo 
per elaborare quello che mi è ac­
caduto, dopo l'incidente del 
2013, ma io continuo ad amare 
la vita pure se in un modo diver­
so. Continuo a praticare qualsia­
si sport. Sto collaborando con 
l'associazione "Riders for Ri­
dere" e stiamo partecipando al­
la ricerca sulle lesioni midolla­

ri». 
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